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IL DIRIGENTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n° 1 del 17.11.2016, 

modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n° 1 del 18.07.2018; 

VISTO il D.lgs. n° 165 del 30.03.2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 

Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L. n° 241 del 07.08.1990 avente ad oggetto “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTA la L.R. n° 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione Amministrativa Regionale” 

come successivamente modificata e integrata; 

VISTA la D.G.R n° 11 del 13 gennaio 1998 recante “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la L.R. n° 34 del 06.09.2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata; 

VISTA la D.G.R. n° 179 dell’8.04.2022 avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata.  Approvazione”; 

VISTO il D.lgs. n° 118 del 23 giugno 2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili 

degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTO il D.lgs. n° 33 del 14.03.2013 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 14 del 17.01.2023 “L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la programmazione triennale 2023/2025”; 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11.05.2022, avente ad oggetto: “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 

VISTA la D.G.R. n. 378 del 23.05.2024 avente ad oggetto “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) 2024-2026 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 

2023, n. 14 art. 11-bis” e ss.mm.ii; 

VISTA  la L.R. n. 29 del 30.12.2019 recante “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta regionale 

e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento regionale n° 1 del 10.02.2021 “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - Serie speciale e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO in particolare, l’art. 27 commi da 1 a 3 (disposizioni transitorie) del suddetto Regolamento n. 1/2021, 

secondo cui continuano ad avere efficacia gli atti di organizzazione recanti il dimensionamento, la 

declaratoria e la qualificazione degli uffici dirigenziali generali e dirigenziali tout court, fino 

all’adozione degli atti conseguenti di cui all’art. 5 del medesimo Regolamento; 

VISTA la D.G.R. n° 219 del 19.03.2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n° 750 del 06.10.2021 recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 

del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. n. 483 del 13.08.2024 “Schema di regolamento regionale recante modifiche agli articoli 3, 

4, 6, 7, 8, 9, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 febbraio 

2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di 

Direzione Generale”; 

VISTA la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021 “Dirigenti Regionali a tempo indeterminato. Conferimento incarichi”; 
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VISTA la D.G.R. n. 858 del 14.12.2022 recante “Dirigente Regionale a tempo indeterminato. Conferimento 

incarico”; 

VISTO  il D.P.G.R. n. 153 del 9.7.2024 di “Nomina dei componenti della Giunta Regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 174 del 30.03.2022, recante: “Controlli interni di regolarità amministrativa” –

Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata - 

Approvazione”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di regolarità 

amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 2022; 

VISTA  la D.G.R. n. 230 del 14.4.2023: “PNRR – Direttive per l’implementazione del vigente sistema dei 

controlli interni regionali.”; 

VISTA la L.R. n. 3 del 7.02.2024 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

VISTO  il Decreto 4 dicembre 2009 emanato dal Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali di 

concerto con il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali col quale sono state impartite 

disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale; 

VISTO  il Decreto 11 agosto 2014 emanato dal Ministro della Salute di concerto con il Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali col quale è stato approvato il manuale operativo per la gestione 

dell’anagrafe apistica nazionale, in attuazione dell’art. 5 del decreto del 4 dicembre 2009; 

VISTI - il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 

922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, e successive 

modifiche e integrazioni, ed in particolare l’articolo 1, paragrafo 2, lettera v) sui prodotti 

dell’apicoltura; 

 - il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 

concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle 

indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 

specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell'Unione; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 

taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 

periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 

per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 02/12/2022, notificata con il numero C(2022) 8645, 

che approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione 

finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, 

e, in particolare, le parti concernenti i prodotti dell’apicoltura e il relativo intervento settoriale; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), prot. n. 

614768 del 30 novembre 2022, che detta le "Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento 

(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme sul 

sostegno ai piani strategici, che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola 

comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e 

dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 
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1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto concerne gli interventi a favore del settore 

dell'apicoltura"; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), prot. n. 

278467 del 30/05/2023, che modifica il Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste (MASAF) del 30 novembre 2022; 

DATO ATTO  che l’art. 9 del predetto Decreto MASAF del 30 novembre 2022, n. 614768, prevede che le 

Amministrazioni partecipanti al programma, possono modificare gli importi assegnati a ciascuna 

azione, in aderenza alle risorse finanziarie assegnate con l’obbligo di comunicazione al Ministero; 

VISTA  la D.G.R. n. 913 21/12/2022 di approvazione del Sottoprogramma apistico regionale 2023/2027, ai 

sensi del Reg. (UE) 2115/2021, del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

VISTA  la propria nota prot. n. 0189254 U del 23 dicembre 2022, con la quale è stato trasmesso al MASAF il 

sottoprogramma apistico regionale 2023/2027, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 

913/2022; 

VISTA  la nota del MASAF, prot. n. 0001579 del 03 gennaio 2023, di attestazione della conformità del 

suddetto sottoprogramma apistico regionale al Piano Strategico per la PAC a valere per il periodo 

2023-2027, così come previsto dall’art. 4, comma2, del Decreto Ministeriale n. 614768/2022; 

VISTA  la D.G.R. n. 283 del 05/04/2024 di modifica del Sottoprogramma apistico regionale 2023/2027, nella 

parte riguardante la demarcazione e nello specifico l’art. 7 (complementarietà e demarcazione) ed in 

particolare, la parte relativa a SRA18 (Impegni per l’apicoltura) per adeguarlo al Piano strategico della 

PAC 2023-2027 come modificato dalla Decisione di Esecuzione della Commissione C(2023) 6990 

final del 23 ottobre 2023; 

ATTESO CHE  con Decreto del Capo Dipartimento del MASAF del 25 agosto 2023, prot. n. 4288170, è stato 

approvato il riparto delle risorse finanziarie da assegnare alle Regioni, per dare attuazione alla 

annualità 2024-2025 di applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2115 per l’intervento settoriale 

dell’apicoltura, assegnando alla Regione Basilicata euro 207.264,84; 

CONSIDERATO che il sottoprogramma apistico 2023/2027 prevede la definizione di Bandi annuali di attuazione che 

stabiliscono gli interventi/Azioni finanziabili, le modalità e i criteri per la concessione dei contributi in 

aderenza anche alle risorse finanziarie assegnate dal MASAF; 

ATTESO  che al fine di utilizzare le dotazioni finanziarie disponibili e per garantire eventuali priorità, o per 

particolari esigenze che si potranno rendere necessarie nell’attuazione di alcune iniziative, nell’ambito 

dello stralcio annuale potranno essere modificati gli interventi e le azioni da realizzare;  

CONSIDERATE le esigenze manifestate dagli apicoltori di potenziare le azioni rivolte all’assistenza tecnica, 

all’informazione, all’ampliamento degli apiari, alla salvaguardia e al ripopolamento del patrimonio 

apistico, al miglioramento qualitativo delle produzioni dell’alveare; 

CONSIDERATO che il bando annuale individua le azioni oggetto di sostegno finanziario e definisce la ripartizione 

delle risorse ad esse destinate tra gli specifici interventi / azioni, rimodulate in funzione del 

finanziamento di euro 207.264,84 assegnato dal MASAF alla Regione Basilicata per la campagna di 

commercializzazione 2024/2025;  

CONSIDERATO che i programmi medesimi usufruiscono di finanziamenti pubblici di cui il 30% è a carico 

dell’Unione Europea e il restante 70% è a carico del Fondo di Rotazione del Ministero del Tesoro di 

cui alla Legge 16 aprile 1987 n. 183 e che le somme sono erogate direttamente da AGEA; 

CONSIDERATO che con Determina dirigenziale n. 1217 del 14/10/2024 è stata approvato il bando pubblico per 

l’accesso ai benefici previsti dal Sottoprogramma apistico 2023/2027 di attuazione del Reg. UE 

2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021- campagna 2024/2025, nel 

quale è stato fissato il termine per la presentazione delle domande di aiuto al 16 dicembre 2024;  

VISTE  le richieste di differimento del suddetto termine, presentate dall’Agenzia Lucana di Sviluppo e 

innovazione in Agricoltura (ALSIA) con nota prot.n. 0264927 del 4/12/2024 e dall’Associazione 

Apicoltori Lucani con nota prot. 0266511 del 06/12/2024, le quali hanno rispettivamente assunto la 

difficoltà e laboriosità del nuovo software Agea e la problematicità di reperire la documentazione da 

produrre a corredo della domanda di partecipazione al bando;  

CONSIDERATO che è stata implementata da parte di AGEA una nuova procedura di presentazione delle domande di 

aiuto; 
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RITENUTE  accoglibili le richieste di differimento; 

DATO ATTO  che non è previsto nessun onere finanziario a carico della Regione e nemmeno il trasferimento di 

fondi comunitari e nazionali nel bilancio regionale; 

 

DETERMINA 

 

1. di prorogare il termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto di cui alla DD n. 1217 del 14/10/2024 e 

relativa documentazione al 15 gennaio 2025; 

2. Di procedere alla pubblicazione del presente atto, con i relativi allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Basilicata e sul sito web della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Maria Teresa Giacomino Raffaele Beccasio
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